Al Presidente del Consiglio,

Matteo Renzi
Salviamo il "Santuario della Madonna delle Solca di Pescaglia", luogo di bellezza
Salve, sono un cittadino residente nel Comune di Pescaglia (Lucca). Nel ringraziare il Governo per la preziosa iniziativa denominata bellezza@governo.it per salvare i luoghi pubblici, propongo il recupero del seicentesco santuario della Madonna della Solca di Pescaglia, patrona della frazione capoluogo. L'edificio, particolarmente caro a tutta la comunità, è interessato da gravi lesioni interne dovute a  un movimento di terreno ancora in essere. Il rischio è che possa crollare causando una perdita nel patrimonio artistico e culturale nonché che venga meno uno dei punto di riferimento per il territorio.

A questa mia lettera allego una descrizione del santuario e una documentazione fotografica.

Il Santuario venne eretto su una precedente edicola campestre, in prossimità della leggendaria e misteriosa "Pila del Corvo" e delle antiche mura castellari, progettate nel 1584 dall'architetto Vincenzo Civitali. Nel Santuario si venera una copia della Madonna del Sasso di Lucca (XII sec). dipinta nel 1644 e siglata MB (Matteo Boselli). La primitiva edicola venne ampliata dopo il 1686, a seguito di una persistente carestia, che aveva messo a dura prova la popolazione della Vicaria, come altri centri della Repubblica lucchese. Dopo i lavori di ampliamento, la nuova chiesa fu benedetta il 21 febbraio del 1700; nel 1832 furono aggiunti i bracci del transetto. Al centro della navata, campeggia una maestà marmorea, attribuibile alla bottega dell'architetto Francesco Pini. La volta a botte e' decorata con motivi floreali liberty, con rimandi alla seconda metà dell'800. L'esterno del santuario e' preceduto da un portico a due volumi.

Con il passare degli anni, a seguito di diverse calamità naturali, il santuario divenne metà di pellegrinaggio e centro di aggregazione di tutte le comunità della Valle.

Nel corso dell'ultimo conflitto bellico, il 30 luglio 1944, l'intera popolazione fece voto solenne di celebrare in perpetuo il giorno della liberazione dal dominio nazifascista, se la Madonna avesse evitato lo sfollamento che era stato imposto dagli occupanti. Per questa ragione nel 1946 l'immagine della Vergine fu incoronata con diadema aureo e nel 1955 la Santa Sede, riconobbe e proclamò la Vergine SS. Delle Solca "celeste patrona" del Comune di Pescaglia.

Considerate le evidenti lesioni che si sono verificate, il Santuario necessita e merita di essere recuperato e salvato da un "annunciato" crollo, essendo luogo di bellezza artistica, di memoria storica e di culto.
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